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La visione del mondo
  sciamanica




Anche se la maggior parte delle persone che compreranno questo
libro
probabilmente conosceranno in qualche modo il termine 
sciamanesimo,
ritengo comunque importante rivedere brevemente l'argomento. Gli
sciamani sono stati i primi iniziatori della conoscenza spirituale
ed
erano ampiamente diffusi in tutto il mondo. Gli antichi sciamani
erano generalmente associati all'Asia settentrionale e centrale, ma
si trovavano anche in Africa, Australia, Europa e nelle Americhe,
dove si trovano ancora oggi nelle poche società esistenti che sono
state in grado di preservare questa antica tradizione sacra.



Questi sciamani ricoprono una gamma straordinariamente ampia di
ruoli
e svolgono numerose attività. Sono guaritori, veggenti, cantanti,
danzatori, psicologi, creatori di pioggia, cercatori di cibo e,
soprattutto, intermediari tra il mondo umano e quello non umano. In
quanto guide spirituali, le loro competenze sono sia cosmiche che
fisiche, e le loro conoscenze coprono le vie degli spiriti, delle
divinità, delle piante e degli animali. Oggi, di solito, fungono
anche da guida per le generazioni più giovani; sono intermediari
tra
la cultura della loro comunità e il mondo moderno.





Come piattaforma culturale e disciplina di coscienza, lo
sciamanesimo
di è un sistema antico, forse il più antico conosciuto
dall'umanità. Gli sciamani danzanti mascherati raffigurati nelle
grotte del Paleolitico sono gli antenati delle prime religioni del
mondo. Lo sciamanesimo antico e classico non era caratterizzato dal
culto di un singolo dio o da scritture codificate, ma comprendeva
tecniche e ideologie specifiche attraverso le quali si potevano
affrontare questioni spirituali e realtà ecologiche . Il ruolo
dello
sciamano è quello di onorare l'integrità dei sistemi naturali e di
mantenere l'equilibrio tra società e natura, di occuparsi della
comunità come unità sociale e di curare i singoli membri della
comunità. Di conseguenza, lo sciamano impersona il guaritore, il
mistico e l'intellettuale, in netto contrasto con la nostra visione
frammentata del mondo contemporaneo, in cui la coscienza
occidentale
"civilizzata" divide la mente, il corpo e lo spirito.
Questo crea ruoli rigidi e separati nella comunità. Non ci si può
rivolgere a una sola fonte di guarigione; nella nostra società è
necessario rivolgersi a un terapeuta, a un medico e a un pastore o
sacerdote.


Lo sciamanesimo praticato in tutto il mondo condivide molti
elementi
di base. Questi includono i seguenti elementi:


  
	


        Uno sciamano, uomo o donna che sia, viene sempre scelto in
virtù
        delle sue doti specifiche, che possono essere ereditarie,
apprese o
        raggiunte spontaneamente, a seconda della cultura e delle
        circostanze.

        

  
	

        Gli sciamani attraversano sempre un periodo di iniziazione.
        Raggiungono il potere e la conoscenza per entrare in stati
alterati
        di coscienza attraverso il lavoro con gli sciamani più
anziani, con
        la natura e con gli spiriti.

        

  
	


        Gli spiriti con cui uno sciamano lavora possono essere
guide e
        aiutanti, talvolta compagni e persino amanti; altre volte
gli
        spiriti possono essere antagonisti e dannosi per lo
sciamano.

        

  
	

        Gli sciamani sono spesso esperti nel lavorare con le piante
indigene
        e con gli spiriti di potenti piante speciali o entheogeni;
queste
        piante degli dei sono spesso utilizzate nei loro rituali
per guarire
        gli altri o se stessi.

        

  
	


        Gli sciamani usano vari strumenti, come piume, pietre
curative e
        piante, durante i loro rituali e cerimonie per aiutare la
loro
        coscienza a viaggiare nei regni dell'ignoto e a percepire i
grandi
        misteri della vita e della morte.







Il massimo che possiamo fare come guaritori su questa strada è
entrare nel mondo dello sciamano con una mente aperta. Sebbene
molte
persone moderne siano ora aperte allo sciamanesimo e interessate a
comprendere meglio questo affascinante argomento, ci sono voluti
secoli di intolleranza che hanno gradualmente lasciato il posto
all'osservazione e all'indagine e infine all'apprezzamento prima
che
gli occidentali potessero arrivare a un luogo di accettazione e
rispetto.


 









  
Stati di coscienza




STATI ALTERATI DI COSCIENZA



Uno stato alterato di coscienza può essere descritto come un
cambiamento del normale stato mentale in uno stato diverso e
temporaneo, senza perdita di coscienza. Gli stati alterati di
coscienza possono essere creati intenzionalmente, oppure possono
verificarsi per caso o a causa di una malattia.



Tra le circostanze accidentali o patologiche che possono indurre
stati alterati di coscienza vi sono esperienze traumatiche a
livello
fisico o mentale, esperienze di pre-morte, convulsioni, prolungata
privazione del sonno, infezioni corporee e prolungata mancanza di
cibo o acqua. Alcune forme di psicosi spontanee si verificano senza
una causa apparente.



Le attività intenzionali che stimolano questi stati alterati di
coscienza includono la meditazione, il sogno, il sogno lucido, il
sesso, l'ipnosi, il digiuno, l'uso di droghe che alterano la mente
e
di entheogeni vegetali, la privazione sensoriale e la
contemplazione
di arte, musica e natura. La sintonia con la natura fornisce una
stimolazione sensoriale, con connessioni profonde alle energie
naturali, come il fuoco, il vento, l'acqua, la terra e gli animali.
Altre vie per questo tipo di ASC si trovano anche nelle facoltà o
attività parapsicologiche o psi, come la telepatia, la psicocinesi,
la visione a distanza e la visione sciamanica.



Stato di coscienza sciamanico. Il termine SSC indica
attività
che non sono sciamaniche. Per esempio, sono stato a corsi di
"viaggio
sciamanico" in cui il conduttore fa sedere tutti in cerchio e,
dopo aver suonato un po' di tamburo, dice ai partecipanti di
"chiudere gli occhi e immaginare di essere in un bel prato, o in
cima a una montagna, o in una grotta". Questo non è
sciamanesimo. Si tratta di un'utile tecnica terapeutica, più
propriamente descritta come visualizzazione guidata, spesso
impiegata
da un operatore esperto nel trattamento dell'ansia sociale, della
depressione, del disturbo bipolare e del disturbo da stress
post-traumatico, tra gli altri.




Stato di coscienza integrativo. Stato di coscienza
integrativo
(ISC) è il termine che uso perché credo che descriva meglio gli
stati di coscienza che le pratiche di questo libro produrranno. Un
ISC comporta un accesso potenziato a informazioni normalmente
inconsce attraverso l'integrazione di diversi sistemi cerebrali,
che
induce l'integrazione emotiva, comportamentale e cognitiva, la
manipolazione passiva del nostro sistema nervoso autonomo e
l'integrazione psichico-energetica con l'ambiente circostante
attraverso i nostri campi olografici e gli specchi a coniugazione
di
fase. (Nel capitolo 4 spiego i campi olografici e gli specchi a
coniugazione di fase).



Durante le pratiche di questo libro l'ISC sarà sperimentato in
varie
modalità. Le modalità di coscienza sono sperimentate in
tutti gli stati di coscienza. Per esempio, in un normale stato di
coscienza andare in bicicletta è una modalità di esperienza molto
diversa dal nuotare, così come leggere è una modalità diversa dal
cucinare. Anche le ASC hanno delle modalità; per esempio, il sogno
lucido non è la danza estatica, anche se entrambe possono essere
sperimentate come ASC. Anche un ISC può avere molte modalità, come
sperimenteremo durante le pratiche di questo libro.






  
IL SISTEMA NERVOSO AUTONOMO
  E LA VOLIZIONE PASSIVA - VIE D'ACCESSO ALL'ISC





Il nostro sistema nervoso è diviso in due sistemi principali. Il
sistema nervoso centrale è il centro di comando dell'organismo
umano
e comprende il cervello e il midollo spinale. Il sistema nervoso
periferico (PNS) è costituito dai nervi e dai gangli esterni al
cervello e al midollo spinale. Il PNS è ulteriormente suddiviso in
sistema nervoso somatico e sistema nervoso autonomo (ANS). Il
sistema
nervoso somatico è la parte del PNS associata al controllo
volontario dei movimenti del corpo attraverso i muscoli
scheletrici.
L'ANS, noto anche come sistema nervoso viscerale o sistema nervoso
involontario, è la parte del sistema nervoso periferico che
funziona
in gran parte al di sotto del livello di coscienza per controllare
le
funzioni viscerali come la digestione, la respirazione e la
frequenza
cardiaca. La maggior parte delle funzioni autonome sono
involontarie,
ma spesso possono lavorare insieme al sistema nervoso somatico, che
fornisce un controllo volontario.



All'interno del cervello, l'ANS è situato nel midollo allungato
nella parte inferiore del tronco encefalico. Le principali funzioni
dell'ANS nel midollo allungato includono il centro di controllo
respiratorio, la regolazione cardiaca, l'attività vasomotoria e
alcune azioni riflesse come lo starnuto. Queste sono poi suddivise
in
altre aree e sono collegate ai sottosistemi nervosi autonomi e ai
sistemi nervosi esterni al cervello. L'ipotalamo, appena sopra il
tronco encefalico, funge da integratore delle funzioni autonome,
ricevendo a tal fine input regolatori dell'ANS dal sistema
limbico.



Questa è la parte che più ci interessa per le pratiche di questo
libro. L'ANS è diviso in due sottosistemi principali: il sistema
nervoso parasimpatico e il sistema nervoso simpatico. A seconda
delle
circostanze, questi sottosistemi possono operare indipendentemente
l'uno dall'altro o interagire in modo cooperativo.



Il sistema nervoso simpatico è spesso considerato il sistema
"combatti o fuggi", mentre il sistema nervoso parasimpatico
è spesso considerato il sistema "riposa e digerisci" o
"nutriti e allevati". In molti casi i due sistemi nervosi
hanno azioni opposte: uno attiva una risposta fisiologica e l'altro
la inibisce. La caratterizzazione moderna è che il sistema nervoso
simpatico è un sistema di mobilitazione a risposta rapida e il
parasimpatico è un sistema di smorzamento ad attivazione più lenta,
ma anche questo ha delle eccezioni, come nell'eccitazione sessuale
e
nell'orgasmo, in cui entrambi giocano un ruolo.



È molto importante per noi guaritori sciamanici capire che una
persona può aumentare l'attività fisiologica del sistema nervoso
autonomo ed entrare in stati profondi di ISC attraverso pratiche di
volizione passiva (PV). In tutte le pratiche di questo
libro,
uno degli aspetti più importanti è la PV, quindi la completa
comprensione e l'esperienza di questo stato di coscienza sono
fondamentali per progredire.



Il training autogeno è un veicolo perfetto per l'apprendimento
della
FV, perché la volizione è sicuramente applicata, ma non la 
volontà
di azione. "Un modo metaforico per dirlo è dire che la
corteccia pianta l'idea nella sottocorteccia e poi lascia che la
natura faccia il suo corso senza interferenze". I Verdi spiegano
poi che la FV può essere vista come analoga all'agricoltura.
L'analogia è la seguente:


  
	


        Un agricoltore desidera e visualizza un raccolto di
mais.

        

  
	

        Pianta con cura il suo seme nella terra.

        

  
	

        Lascia che la natura faccia il suo corso.

        

  
	

        Ottiene il grano.






Di conseguenza, l'impiego della volizione passiva per influenzare i
nostri processi normalmente involontari o inconsci si presenta in
questo modo:


  
	

        Desideriamo un certo comportamento mentale o fisiologico,
che è un
        processo corticale cosciente.

        

  
	


        Così piantiamo l'idea nella terra psicologica del nostro
essere,
        che è la nostra area sottocorticale.

        

  
	

        Poi lasciamo che la natura faccia il suo corso senza
interferire (se
        il contadino scava i suoi semi per controllarli, non
cresceranno
        mai).

        

  
	

        E infine raccogliamo un'esperienza di vita migliore.








La volizione passiva è una sorta di paradosso per le persone
moderne, alle quali è stato insegnato per tutta la vita ad avere il
controllo: più controllo abbiamo su noi stessi e sull'ambiente
circostante, più avremo successo . Piantare un'idea, un processo o
una pratica nella nostra mente e poi "lasciare che la natura
faccia il suo corso" è un'idea molto estranea alla maggior
parte delle persone. Ma più ci impegniamo in questo stato di
coscienza, più diventa confortevole e più sperimentiamo questo
stato come guaritori, più inizieremo a trovare risultati
straordinari nella nostra pratica sciamanica. Nel capitolo 9
approfondiremo questo argomento durante le pratiche.



  
Psi e sciamanesimo



La lettera psi è la ventitreesima lettera dell'alfabeto greco ed è
oggi comunemente utilizzata in fisica per rappresentare le funzioni
d'onda nella meccanica quantistica, come nell'equazione di
Schrödinger e nella notazione bra-ket. In tempi recenti la psi è
anche usata e intesa per rappresentare facoltà o fenomeni
parapsicologici o psichici come la psicocinesi, la telepatia e la
chiaroveggenza.






Il fatto che la psi sia oggi utilizzata sia nella scienza che nella
comprensione delle esperienze psichiche non è un caso. La fisica,
in
particolare la teoria quantistica, e la ricerca sui fenomeni
psichici
si stanno unendo in modi mai immaginati prima. La scoperta più
importante per entrambi i campi è meglio descritta come
entanglement. Erwin Schrödinger, padre della meccanica quantistica,
coniò il termine 
entanglement riferendosi a connessioni tra
particelle separate che persistevano indipendentemente dalla
distanza. Queste connessioni sono apparentemente istantanee e
operano
al di fuori del normale flusso del tempo. Egli afferma che gli
entanglement "implicano che, a livelli molto profondi, le
separazioni che vediamo tra oggetti ordinari isolati sono, in un
certo senso, illusioni create dalle nostre percezioni limitate".

  

    

      
        
1
      
    
  

In termini di psi, negli ultimi quarant'anni sono stati condotti
molti esperimenti che concludono l'esistenza di cervelli entangled.
Questa frase descrive le somiglianze tra i fenomeni quantistici e
quelli psi: le nostre menti sono fisicamente invischiate con
l'universo e la teoria quantistica è rilevante per la comprensione
della psi. La teoria dell'entanglement quantistico spiegherebbe in
termini scientifici molti fenomeni psi.











TERMINOLOGIA COMUNE DELLA PSI


Oggi la scienza della psi continua con le associazioni formali
sopra
citate e con molte altre. I fenomeni più comuni e studiati
attualmente includono:





Telepatia. L'esperimento ganzfeld (
ganzfeld in tedesco
significa "campo intero") è la tecnica più attuale e
accettata per testare gli individui per la telepatia. In un tipico
esperimento ganzfeld, il mittente telepatico e il ricevente sono
isolati. Gli occhi del ricevente sono coperti ed egli ascolta un
rumore bianco attraverso un paio di cuffie. La tecnica del ganzfeld
utilizza un leggero campo sensoriale per tacitare o mascherare le
immagini e i suoni del mondo esterno, ponendo il ricevente in uno
stato di coscienza alterato. Al mittente viene mostrato un filmato
o
un'immagine fissa e gli viene chiesto di inviare mentalmente
quell'immagine al destinatario. Dopo decine di esperimenti di
questo
tipo, per un totale di circa settecento sessioni individuali
condotte
da circa due dozzine di ricercatori in tutto il mondo, i risultati
mostrano che l'immagine target viene selezionata dal ricevente (da
un
gruppo di immagini diverse) in media il 34% delle volte. Si tratta
di
un risultato altamente significativo, che suggerisce l'esistenza
della telepatia, almeno come definita operativamente in questo
esperimento, .



Visione a distanza. In questa pratica, il ricevente cerca
impressioni su un obiettivo lontano o non visto utilizzando mezzi
soggettivi, in particolare la percezione extrasensoriale. A
differenza della tecnica del ganzfeld, il ricevente non è posto in
uno stato alterato di coscienza e non c'è un mittente: la maggior
parte degli esperimenti moderni di visione a distanza sta studiando
se sia possibile ottenere informazioni senza richiedere uno stato
mentale speciale o un mittente. Con la visione a distanza i
partecipanti agli esperimenti cercano di raccogliere e poi
abbozzare
informazioni su foto remote, scene reali ed eventi. Negli ultimi
venticinque anni decine di studiosi hanno condotto migliaia di
esperimenti di questo tipo, coinvolgendo centinaia di partecipanti,
e
la conclusione è stata che la visione a distanza è qualcosa che può
essere percepito.




Psicocinesi su generatori di numeri casuali. Gli esperimenti
altamente automatizzati che studiano l'interazione tra mente e
materia sono stati sviluppati con l'aumento delle tecnologie
informatiche. Un generatore di numeri casuali (RNG), basato su un
rumore elettronico o radioattivo, produce un flusso di dati che
viene
registrato e analizzato dal software del computer. Il soggetto
cerca
di modificare mentalmente la distribuzione dei numeri casuali . 





Interazioni mentali dirette con sistemi viventi. Gli
esperimenti DMILS studiano gli effetti psicofisiologici delle
intenzioni di una persona su una persona distante. L'avvento di
tecnologie moderne come l'EEG, il biofeedback e la risposta di
conduttanza cutanea, nota anche come risposta elettrodermica, ha
offerto l'opportunità di scoprire se anche i sistemi biologici
possono essere influenzati dall'intenzione in modo simile
all'interazione mente-materia sulle RNG. Il database cumulativo
degli
esperimenti DMILS fornisce una forte evidenza che l'attenzione di
una
persona diretta verso una persona remota e isolata può attivare o
calmare in modo significativo il sistema nervoso di quella
persona.




Esperienze di pre-morte. Un'esperienza di pre-morte (NDE) è
un evento psicologico profondo che può verificarsi in una persona
vicina alla morte o, se non è vicina alla morte, in una situazione
di crisi fisica o emotiva. Poiché include elementi trascendentali e
mistici, una NDE è un potente evento di coscienza; NDE includono
una
o più delle seguenti esperienze: sensazione di essere morti;
esperienza extracorporea; sensazione di fluttuare al di sopra del
proprio corpo e di vedere l'area circostante; sensazione di amore e
pace travolgenti; sensazione di muoversi verso l'alto attraverso un
tunnel o un passaggio stretto; incontro con parenti defunti o
figure
spirituali; incontro con un essere di luce o con una luce;
esperienza
di revisione della vita ; raggiungimento di un confine o di una
frontiera; sensazione di essere ritornati nel corpo, spesso
accompagnata da riluttanza. La NDE appartiene a una famiglia più
ampia di esperienze che superano i limiti abituali dello spazio e
del
tempo e possono trasformare la vita e le convinzioni di una
persona.
Possono essere chiamate esperienze di trasformazione spirituale,
conversioni, esperienze mistiche, religiose o transpersonali.



Secondo l'Associazione internazionale per gli studi sulla
pre-morte,





un quarto delle 800 persone che hanno inviato un resoconto della
loro
esperienza all'archivio NDE online dell'IANDS ha dichiarato di non
essere vicino alla morte o clinicamente morto in quel momento. Al
contrario, si trovavano in situazioni emotivamente intense, stavano
pregando o meditando, dormivano o si trovavano in stati di
coscienza
ordinari quando si è verificato il fenomeno. L'IANDS definisce
queste "esperienze di pre-morte" o NDLE. Il 75% di coloro
che hanno inviato i loro resoconti ha avuto la sensazione di essere
vicino alla morte, di trovarsi in una situazione di pericolo di
vita
o di credere di essere clinicamente morto". 



 











  
Iperspazio, campi
  olografici e specchi coniugati di fase





Questi tre argomenti saranno approfonditi nei capitoli 13 e 14,
dove
presenterò la pratica della visione sciamanica. Per ora li
descriverò brevemente, poiché faranno parte della spiegazione di
alcune altre pratiche prima del capitolo 13. Molti studiosi di
fisica
sono oggi concordi nell'affermare che esistono più dimensioni oltre
le quattro dello spazio-tempo, ma c'è disaccordo su quante possano
essere. Qualunque sia il numero (e il numero potrebbe essere
infinito), queste dimensioni multiple costituiscono l'iperspazio
della nostra realtà più ampia.



L'IPERSPAZIO E IL CAMPO OLOGRAFICO




L'iperspazio è definito scientificamente come uno spazio a più di
quattro dimensioni. Questa idea viene ora presa in seria
considerazione dai fisici che cercano di unificare le forze fisiche
dell'elettromagnetismo, delle forze nucleari e della gravità. La
teoria fisica unificata considera tutti i campi di forza e di
materia
come esistenti in quattro dimensioni. Tuttavia, una quinta
dimensione
spiega l'iperspazio. Una teoria unificata degli eventi mentali e
fisici diventa possibile se il regno mentale è un iperspazio che
incorpora l'iperspazio fisico. I fenomeni psi e paranormali
sembrano
essere al di fuori della nostra realtà spazio-temporale ordinaria ,
ma possono essere compresi come eventi normali dalla prospettiva
dell'iperspazio. Questi eventi sembrano insoliti semplicemente
perché
la nostra visione ordinaria dello spazio-tempo quadridimensionale
ci
dà solo una visione parziale dell'iperspazio.



Dal punto di vista filosofico, quest'idea è vecchia almeno quanto
Platone e può essere vista nella sua "Allegoria della caverna".
L'allegoria di Platone suggerisce che di solito ci identifichiamo
con
le nostre ombre tridimensionali piuttosto che con gli esseri
dimensionali superiori che siamo veramente. Per le culture
sciamaniche, ciò che chiamiamo iperspazio, lungi dall'essere un
costrutto filosofico o una teoria fisica, è semplicemente una
realtà
indiscussa. Lo sciamanesimo si basa sulla realtà
dell'iperspazio.



Nell'iperspazio sono incorporati campi di coscienza. Questo è
importante per le pratiche sciamaniche, in particolare per la
visione
e la guarigione sciamanica di , poiché la nostra vita di esperienze
non è immagazzinata solo all'interno del cervello, ma in quello che
può essere definito un campo olografico in cui sono inseriti il
nostro cervello e il nostro corpo. Questo campo ha una capacità di
immagazzinamento sbalorditiva e risolve l'enigma
dell'immagazzinamento adeguato delle informazioni nel cervello.
Durante alcune pratiche lo sciamano può accedere a questo campo
olografico di informazioni.




Il nostro campo olografico è anche invischiato con altri campi
olografici. Questo può essere verificato tangibilmente nella vita
di
tutti i giorni. Com'è possibile che una madre addormentata si
svegli
improvvisamente e "sappia" che suo figlio è appena stato
ucciso in Afghanistan? L'entanglement quantistico dei campi
olografici lo spiega. Un altro esempio sorprendente è Ludwig van
Beethoven, che scrisse la Sinfonia n. 9 dopo essere diventato
completamente sordo. Questo è un esempio dell'impressionante
capacità di memorizzazione del campo olografico.











CAMPI OLOGRAFICI E SPECCHI P-C CONIUGATI



La mia esperienza rivela la nostra capacità di vedere e sentire il
campo olografico quando siamo in uno stato mentale adeguato. Il
termine 
sesto senso è stato usato per descrivere esperienze
simili a quelle dell'entanglement olografico quantistico. Tuttavia,
questo vecchio concetto non solo limita la comprensione di tutti i
nostri sensi, ma implica anche che ci sia un organo di senso
speciale
da qualche parte nel nostro corpo o nel nostro cervello che
spiegherebbe le esperienze di tipo psichico. Non è stato trovato.
L'entanglement quantistico dei campi olografici spiega le
esperienze
di "sesto senso" che abbiamo.





Un altro aspetto estremamente utile del campo olografico è
rappresentato dagli specchi della mente. Gli esperimenti dei
pionieri
dell'olografia hanno costruito quattro specchi a coniugazione di
fase
(p-c) a partire da tre laser. Due laser si incontrano frontalmente;
quando un terzo viene puntato in questa configurazione, riflette
come
le gocce di pioggia riflettono la luce del sole per formare un
arcobaleno. Gli specchi ordinari riflettono la luce in base
all'angolo in cui la luce colpisce lo specchio, ma gli specchi p-c
si
"auto-orientano": la riflessione ripercorre il percorso
fino alla sorgente con qualsiasi angolo di incidenza. La
riflessione
fonde le informazioni spaziali e temporali di tutti e tre i fasci
di
ingresso, in modo da combinare i dati provenienti da diverse fonti
e
riportarli a una posizione specifica. Gli specchi si formano e
scompaiono istantaneamente quando i laser si accendono e si
spengono.
Qui vediamo come questo apparato luminoso potrebbe rispecchiare le
reali funzioni del cervello. Immaginate milioni di pacchetti di
luce
coerenti che viaggiano attraverso la materia bianca e grigia,
incontrandosi in punti strategici, creando milioni di specchi p-c
che
sintetizzano e riflettono le informazioni in modo automatico e
preciso in siti significativi.




In modo straordinariamente simile agli esperimenti con il laser
olografico, nel nostro cervello abbiamo quattro ventricoli
collegati
in una struttura alata. I due ventricoli laterali sono centrati
negli
emisferi cerebrali, il terzo tra le due metà del talamo e
dell'ipotalamo e il quarto tra il cervelletto e il tronco
encefalico.
Il concetto che il cervello comunichi con se stesso attraverso
specchi a coniugazione di fase e che l'energia luminosa coerente
sia
coinvolta nel processo di traduzione delle informazioni
dall'iperspazio alla memoria sensoriale e quindi alla
consapevolezza
e alla capacità di espressione è una proposta basata sulla scienza.
Tuttavia, ne parlo qui perché durante alcune pratiche sciamaniche
possiamo effettivamente vedere i nostri specchi p-c e quelli degli
altri. Alcune culture sciamaniche hanno conosciuto e utilizzato
queste informazioni molto prima di qualsiasi spiegazione
scientifica
moderna.



In termini di sciamanesimo avanzato, nel corso di questo libro
esploreremo alcuni dei fenomeni psi sopra elencati, così come
l'iperspazio, i campi olografici, gli specchi p-c della mente e
molte
altre pratiche ispirate dalle culture sciamaniche . Tra queste, il
lavoro sciamanico con il Nonno Fuoco, la morte e la rinascita
sciamaniche, i livelli di attenzione sciamanici, l'acquisizione e
il
lavoro con gli spiriti animali e le pietre curative, le tecniche di
sogno sciamanico, il training autogeno, la visione sciamanica e la
guarigione sciamanica.
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Pratiche fondamentali:
  Parte 1




Questo capitolo e il capitolo 6 sono dedicati a sei pratiche
fondamentali che hanno il potere di coltivare esperienze
sciamaniche
autentiche, preparandovi fondamentalmente alle pratiche successive.
La maggior parte di queste pratiche richiede lunghi periodi di
tempo
per essere completata, e le ho intenzionalmente collocate
all'inizio
di questo libro perché avrete bisogno dell'esperienza e degli
strumenti di queste pratiche per le altre pratiche avanzate che
presenterò. Con poche eccezioni, le pratiche sciamaniche autentiche
non possono essere apprese in uno o due fine settimana. Quasi tutte
le pratiche che presenterò richiederanno molti mesi o anni per
essere pienamente realizzate.




Nel corso delle pratiche contenute in questo libro, a volte vi
chiederò di fare riferimento a un'altra pratica durante la pratica
in cui siete attualmente impegnati. Sebbene le pratiche siano
organizzate e numerate in modo lineare, a volte vi sarà richiesto
di
saltare in avanti o indietro nel libro durante alcune pratiche. Ma
non saltate avanti e leggete l'ultima pratica del libro - I
cinque punti di attenzione - finché non siete pronti. Se lo fate,
probabilmente non riuscirete mai a portare a termine questa pratica
finale. Questo verrà spiegato in modo approfondito nella 

  

    
pratica
    3
  
 . Non potrò mai esortarvi abbastanza a essere
pazienti per sperimentare pienamente la pratica dei Cinque Punti.
Aspettate la spiegazione della 

  

    
pratica
    3 
  
e questo vi sarà chiaro.














  
Pratica 1



 









  
FAR EMERGERE IL FUOCO SACRO
  CON L'INTENZIONE




Iniziamo le pratiche con un rituale per far emergere il Fuoco in
modo
sacro, in modo che, quando lavoriamo con il Fuoco durante altre
pratiche, abbiamo un metodo sciamanico collaudato nel tempo per
coinvolgere questa potente forma di energia numinosa. Questa
pratica
è così importante che l'ho descritta nei libri precedenti. Ecco la
spiegazione essenziale per coloro che non la conoscono ancora.




I rituali che circondano la preparazione, l'accensione e il
mantenimento del Fuoco Sacro variano molto da una tradizione
sciamanica all'altra. Descriverò un modo per affrontare questi
processi, un modo che si è evoluto da molte centinaia di esperienze
con sciamani indigeni, gruppi di lavoro e le mie personali
iniziazioni e cerimonie con il Fuoco Sacro. Incoraggio sempre le
persone a rimanere fedeli alla propria guida interiore nello
sviluppo
e nell'utilizzo di rituali e cerimonie, soprattutto quando si ha a
che fare con poteri metafisici in un contesto sciamanico; tuttavia,
il modo di relazionarsi con il Fuoco che sto descrivendo contiene
formule antiche e collaudate nel tempo che hanno successo nel
fondere
la nostra coscienza umana con il Fuoco, e vi invito a provarlo in
questo modo, indipendentemente dal fatto che abbiate o meno
precedenti esperienze con l'energia fondamentale del Fuoco.



Il primo passo è quello di liberare una piccola area dove si
troverà
il Fuoco Sacro. Non è necessario creare un fuoco gigantesco. Se si
libera un'area circolare di circa trentasei centimetri di diametro
e
si crea un letto per il fuoco di diciotto centimetri di diametro,
dovrebbe andare bene. La pulizia dell'area implica la rimozione di
tutta la materia vegetale e di qualsiasi altra cosa possa essere
presente, in modo da avere solo terra sotto e intorno al fuoco.



Per creare il letto per il fuoco, raccogliete delle pietre,
preferibilmente delle dimensioni del vostro cuore o del vostro
pugno,
e disponetele in cerchio sull'area che avete liberato . In questo
modo si delinea formalmente lo spazio in cui si manifesterà il
Fuoco
Sacro e si rafforza il fatto che si sta invitando e chiamando
ritualmente lo spirito del Fuoco a unirsi a noi.





Successivamente, si posiziona il cuscino per il Fuoco Sacro, un
tronco di diametro medio (da sei a dieci pollici di diametro),
all'interno del cerchio di pietra e lo si posiziona sul lato
orientale del bordo interno del cerchio (le estremità del tronco
saranno rivolte verso nord e verso sud). Su questo cuscino saranno
appoggiate le frecce di legno (di solito pezzi di legno più sottili
del cuscino) che saranno l'alimento del Fuoco Sacro. I bastoncini
usati per alimentare il Fuoco sono chiamati frecce perché indicano
una direzione specifica sia fisicamente che simbolicamente, e sono
il
veicolo di volo che consegna i vostri messaggi allo spirito. Se
avete
posizionato il vostro cuscino a est, tutte le frecce poggiano sul
cuscino e puntano nella stessa direzione verso l'est e il sole che
sorge. Ogni volta che date legna al Fuoco, posizionate il cibo
nella
stessa direzione sul cuscino, e in questo modo concentrate
continuamente la vostra attenzione sul sole, che è il Fuoco che dà
vita al nostro pianeta. L'est è la posizione predefinita; tuttavia,
se avete un motivo per puntare le frecce in una direzione diversa,
ad
esempio verso un viaggio che state facendo o verso un luogo o una
persona speciale, è sufficiente posizionare il cuscino in modo che
le frecce puntino nella direzione desiderata. Gli sciamani
Huichol/Wirrarika puntano le loro frecce verso un luogo di
pellegrinaggio finché non ci arrivano, e quando partono invertono
il
cuscino in modo che le frecce puntino verso casa per il viaggio di
ritorno.





Il modo in cui accendere il fuoco dipenderà interamente dalla
vostra
abilità e dal vostro rapporto con il fuoco. Poiché si tratta di una
pratica sacra di lavoro con il fuoco, e non di una lezione di
addestramento alla sopravvivenza, l'uso di fiammiferi o di un
accendino va bene. In ogni caso, che siate esperti o meno,
ricordate
che questo Fuoco Sacro viene alimentato esclusivamente con
bastoncini
di legno disposti in una sola direzione; metterli uno di fronte
all'altro introdurrebbe nel rituale forze opposte e distraenti.
Fare
un fuoco rapido e caldo incrociando bastoncini di legno può
funzionare bene per massimizzare l'efficienza dell'ossigeno e del
combustibile quando si accende un fuoco per cucinare o in una
situazione di sopravvivenza, ma questo è un Fuoco Sacro che viene
indotto per ragioni completamente diverse. La fiamma del Fuoco
Sacro
prende vita grazie a una miscela di realtà fisiche e di input
metafisici . Quindi, per favore, buttate via tutte le vostre
formule
puramente logiche e scientifiche e create il Fuoco con il cuore e
non
con la testa.



Iniziate a posizionare bastoncini molto secchi e sottili come primo
strato di frecce e poi aggiungete lentamente bastoncini di diametro
maggiore fino a quando il fuoco non si sarà consolidato. Se
nell'area in cui si lavora ci sono dei pini, i rami morti, sottili
e
bassi sono perfetti per questo scopo. Di solito porto con me una
piccola scorta di rami di pino più bassi e di acciarino resinoso.
L'acciarino è amico del fuoco e si accende molto facilmente.




Non appena il vostro Fuoco Sacro prende vita, iniziate a parlare.
Volete parlare direttamente a quel fenomeno energetico unico che è
la fiamma. Mi riferisco al Fuoco come al "Nonno". L'ho
imparato dai miei mentori sciamani Huichol. Anche se le visioni che
il Fuoco offre non sono particolarmente maschili, come suggerisce
il
nome di 
nonno, trovo estremamente utile chiamare il Fuoco in
questo modo come forma di rispetto e di connessione umana
personale.
In un mondo che a volte è confuso, è confortante e rafforzativo
riferirsi a livello personale alla Madre Terra, al Padre Sole, alla
Nonna Crescita e al Nonno Fuoco, non solo come forma di
delimitazione, ma come modo per identificarsi personalmente con gli
enormi poteri che essi implicano.



Per iniziare a parlare con Nonno Fuoco, è opportuno salutarlo
rispettosamente e poi esporre brevemente la propria intenzione. Se
siete in gruppo, tutti possono salutare il Nonno Fuoco nello stesso
momento. Se invece si sceglie di far salutare il Nonno Fuoco al
gruppo individualmente, la persona che ha acceso il fuoco deve
parlare per prima. Il saluto va così: "Benvenuto Nonno Fuoco,
grazie per esserti unito a me (a noi) con la tua luce, la tua
energia
e la tua antica saggezza. Sono qui davanti a voi stasera per
[descrivere 
brevemente ciò che intendete fare con il Fuoco;
entrerete più nello specifico quando farete il vostro lavoro]".




Quando iniziate il vostro lavoro, è opportuno che cominciate a
rivolgervi direttamente a Nonno Fuoco dicendo: "Nonno Fuoco, di
fronte a te, a Nonna Crescita, a e a tutti i miei compagni, io
[dichiaro chiaramente il primo punto del vostro lavoro con Nonno
Fuoco]". Quando diciamo "tutti i miei compagni", non
ci riferiamo solo ai compagni umani, ma a 
tutte le entità
viventi e agli elementi che vi circondano: animali, alberi, vento,
stelle e cielo. Questo è l'assetto formale quando si lavora
sciamanicamente con Nonno Fuoco. Da qui continuate a dare bastoni a
Nonno Fuoco (tutti i bastoni sul cuscino nella stessa direzione)
quando necessario o a mettere una freccia di bastone come offerta
di
intento mentre passate attraverso le diverse fasi del vostro
lavoro.


Questo è il formato generale per lavorare con il Fuoco del Nonno
per
qualsiasi motivo e per le pratiche descritte in questo libro.





  
Pratica 2



 








CERIMONIA DEL FUOCO: RECUPERARE L'ENERGIA PERDUTA CURANDO I
DRENAGGI ENERGETICI




Questa pratica utilizza una potente tecnica di chiamata
ricapitolazione, che viene eseguita mentre si lavora con il Nonno
Fuoco. La ricapitolazione inizia con la creazione di elenchi di
persone ed eventi della vostra vita da cui volete (anzi, dovete)
liberarvi energeticamente. Poi, uno per uno, li si ripulisce dal
proprio campo energetico attraverso specifiche tecniche di
respirazione, mentre si rivivono psichicamente gli eventi. Questa
pratica intensa e potente può richiedere anni per essere eseguita
completamente; tuttavia, nel giro di un paio di settimane, i
risultati sia energetici che psicologici saranno facilmente
percepibili.



La tecnica che presento qui è una versione condensata e modificata
che ho adattato con l'aggiunta del Fuoco Sacro come insegnante
numinoso e imparziale. In vari momenti della ricapitolazione, il
Fuoco Sacro agirà come un portale nella vostra coscienza e nel
vostro corpo energetico; in altri momenti, il Fuoco sarà uno
specchio in cui possiamo vedere le nostre azioni.



Per la nostra prima pratica voglio iniziare assicurandomi che ci
sia
un solido tentativo di avere la massima energia disponibile al
momento di entrare nelle altre pratiche sciamaniche del libro. I
drenaggi energetici richiedono uno sforzo reale per essere
affrontati, perché si presentano in tante varietà diverse. Per la
maggior parte di noi, se ci sediamo e pensiamo per qualche istante,
possiamo immediatamente trovare una serie di situazioni nella
nostra
vita, sia presente che passata, che sono drenanti dal punto di
vista
energetico. Queste situazioni sarebbero le prime su cui lavorare.
Ma
ci sono anche eventi e situazioni che non vogliamo ammettere a noi
stessi come drenanti di energia. E naturalmente ci sono anche
eventi
del passato che blocchiamo nel tentativo di non essere più feriti
da
essi.



La buona notizia è che una volta che iniziate a lavorare sui
drenaggi energetici di cui siete attualmente consapevoli, l'aumento
dell'energia disponibile risparmiata grazie alla guarigione di
questi
drenaggi vi aiuta a scoprire e ad affrontare i drenaggi "nascosti"
che prima erano nascosti o che stavate evitando perché non avevate
l'energia per affrontarli.



La base della ricapitolazione, così come di altre tecniche che si
occupano di drenaggi energetici, è che ci si impegna
intenzionalmente a curarli, identificandoli, rattoppandoli e quindi
guarendoli. La ricucitura comporta azioni che riparano o
interrompono
temporaneamente un drenaggio di energia. Per illustrare questo
concetto, vi fornirò alcuni esempi utilizzando una tecnica adattata
dagli insegnamenti dei miei mentori Wirrarika.



In questa tecnica il Fuoco del Nonno viene portato per aiutare a
ispirare, facilitare e purificare. In tutti i casi in cui si lavora
su con il Fuoco, preferisco stare all'aperto con un vero fuoco di
legna fatto in modo sacro (vedi 
pratica
1); tuttavia, con un'intenzione significativa, si può usare
efficacemente una semplice candela. Preferisco cinque candele: una
candela posizionata in ognuna delle quattro direzioni più una al
centro.



La prima fase consiste nell'identificare i drenaggi energetici a
livello mentale, fisico, ambientale e spirituale. Ecco un elenco di
alcuni tipici drenaggi energetici:





  

    
      
Danni
      mentali
    
  






  
Pensiero
  negativo






  
Impazienza






  
Relazioni
  superficiali






  
Pensieri
  o azioni ripetitivi






  
Conflitti
  irrisolti con le persone






  
Evitare
  il perdono degli altri






  
Incapacità
  di chiedere perdono






  
Cercare
  di stare al passo con i vicini






  

    
      
Drenaggi
      fisici
    
  






  
Mangiare
  cibi non salutari






  
Smarrimento
  dei bisogni emotivi attraverso un trattamento inadeguato del
  proprio
  corpo






  
Non
  riposare a sufficienza






  
Non
  fornire il proprio corpo con l'esercizio fisico per mantenerlo
  sano






  
Prestare
  troppa attenzione al proprio aspetto fisico






  
Evitare
  problemi medici e dentali






  
Trascorrere
  un giorno dopo l'altro in un lavoro fisicamente poco salutare o
  eccessivamente sedentario






  

    
      
Scarichi
      ambientali
    
  






  
Stress
  per il luogo in cui si vive, desiderio di trasferirsi






  
Trasporto
  e articoli per la casa che necessitano di riparazioni






  
Disordine
  e disorganizzazione






  
Telefonate
  ed e-mail non risposte






  
Manca
  la possibilità di far parte di una comunità solidale






  
Mancanza
  di bellezza o di ambienti stimolanti






  
Rumore
  e troppa televisione






  
Sentirsi
  sopraffatti da tutte le informazioni con cui si è bombardati ogni
  giorno






  

    
      
Drenaggi
      spirituali
    
  






  
Mancano
  amicizie di qualità






  
Mancanza
  di partner romantici






  
Essere
  in una relazione che compromette i propri valori






  
Non
  trovare il tempo per liberare e nutrire la propria energia
  creativa.






  
Mancanza
  di attività che alimentino la vostra natura spirituale






  
Aggrapparsi
  a credenze spirituali obsolete o intolleranti




Esaminando la complessità della vita moderna, ci si rende
facilmente
conto che si tratta di un breve elenco di possibilità che consumano
energia. Avendo trascorso molti anni a lavorare con persone in
questa
tecnica con il Fuoco, due grandi categorie sono quasi sempre
presenti. La prima è la circostanza, che consuma energia, di
tollerare le disfunzioni. Ciò avviene a livello fisico e
ambientale:
traffico, carico di lavoro intenso, solitudine nell'era dei media,
cattiva alimentazione, processi inefficienti e attività
dispendiose.
L'insieme di questi fattori è un vero e proprio killer
dell'energia.
Il nostro costante rapporto disfunzionale con l'ambiente e con il
cuore può portare a una significativa diminuzione della forza
vitale.




Un'altra importante circostanza che drena energia si verifica
quando
ci prendiamo cura di noi stessi per ultimi. In altre parole, anche
se
provvedere ai propri cari o adempiere ad altri tipi di obblighi può
sembrare soddisfacente e può essere necessario, farlo richiede
anche
energia. Se continuiamo a dare la nostra energia dopo che siamo già
a corto di energia, non solo rischiamo di avere problemi di salute,
ma possiamo anche provare sentimenti di risentimento e di astio,
che
sono un grande drenaggio di energia e non fanno altro che
peggiorare
la situazione. Prendersi il tempo necessario per prendersi cura di
se
stessi ci rende più efficienti quando ci occupiamo delle cose della
nostra vita.



Il recupero dell'energia con questa tecnica inizia con
l'identificazione dei drenanti energetici che ho elencato sopra e
degli altri che non ho elencato, che fanno parte della vostra vita
attuale. Scriverli è il primo passo. Potete elencarli nel modo in
cui li ho elencati io o raggrupparli in altre categorie, come ad
esempio:


  
	

        Le mie relazioni

        

  
	

        Il mio corpo

        

  
	

        Il mio lavoro

        

  
	

        Il mio denaro

        

  
	

        La mia casa

        

  
	

        I miei pensieri

        

  
	

        Il mio spirito

        

  
	

        Il mio ambiente naturale








Una volta stilato l'elenco, sedetevi o mettetevi in piedi di fronte
al Fuoco Sacro e confessate al Fuoco le vostre azioni che
prosciugano
l'energia. Usate la voce, non cercate di usare la telepatia.
Parlare
chiaramente ad alta voce vi aiuterà a proiettare e a muovere
l'energia. Se avete dei compagni fidati che vi assistono , meglio
ancora.



Dopo la confessione, scegliete due o tre azioni che prosciugano
l'energia e che vi sentite sicuri di poter guarire. Dovete
assicurarvi di avere buone possibilità di guarirle, perché una
volta guarite avrete più energia disponibile per guarire gli altri.
Non puntate subito a quelle più grandi. Per esempio, se siete
fumatori da molto tempo e avete già provato a smettere molte volte,
probabilmente non avete abbastanza energia disponibile per farlo,
semplicemente a causa di tutte le altre piccole perdite di energia
che avete. Risolvendo prima quelli più piccoli, avrete poi
l'energia
disponibile per affrontarne uno più importante, come una dipendenza
a lungo termine. Guarire i drenaggi energetici ha un effetto a
palla
di neve. Più si guarisce, più si raccoglie lo slancio per
continuare a guarire.



Quindi, scegliete la prima azione che prosciuga l'energia:
pronunciatela ad alta voce e, guardando le fiamme, "vedetevi"
mentre fate quell'azione come se vi guardaste in un film. Ad
esempio,
se la situazione scelta è il vostro ufficio disordinato,
visualizzatevi in diversi momenti in cui avete creato il
disordine.



Ora spostate la prospettiva e rivivete i momenti nel vostro ufficio
disordinato. Siate lì, vedendo attraverso i vostri occhi e
rivivendo
come ci si sente in quello spazio.


Dopo aver rivissuto la situazione, riportate la vostra
consapevolezza
all'essere con il Fuoco e impegnatevi a risolvere il problema e il
periodo di tempo che vi occorrerà. Dichiaratelo ad alta voce.


Nelle fiamme visualizzate il risultato della vostra azione di
energia
positiva. In questo esempio vedrete il vostro ufficio pulito e
organizzato.



L'ultimo passo consiste nel dare al Fuoco l'azione che sta
prosciugando l'energia e chiedere aiuto per portare a termine il
vostro compito. Di solito si dà carburante al Fuoco sacro, quindi
in
questo caso potreste scrivere la situazione che sta prosciugando
l'energia su un piccolo pezzo di carta e darlo al Fuoco mentre
chiedete supporto. Potete anche dare al Fuoco un bastoncino.



Completando questi compiti, tuttavia, avrete solo tamponato la
perdita di energia. Sarà necessaria la vostra continua vigilanza
per
mantenere la toppa fino alla completa guarigione. Per esempio, il
fatto che abbiate pulito il vostro ufficio non significa che
rimarrà
pulito. Usate il fuoco o la fiamma di una candela per rimanere in
contatto con i vostri impegni che prosciugano l'energia.




Ovviamente l'esempio precedente è un problema semplice rispetto a
un
trauma emotivo o a un abuso fisico. Ma eventi di questo tipo
possono
essere affrontati allo stesso modo. Per esempio, se vi sentite in
colpa per non aver fatto ammenda con una persona cara deceduta
prima
che venisse a mancare, vedete voi stessi nelle fiamme mentre
interagite con quella persona e poi rivivete le vostre esperienze
con
lui o lei e chiedete perdono o chiedete di essere perdonati o
qualsiasi altra cosa debba essere detta (fatelo ad alta voce
proprio
come se la persona fosse seduta con voi). Poi prendete una
decisione
e un impegno nei confronti di questa situazione. Per esempio, il
cerotto potrebbe essere quello di affrontare una situazione con una
persona cara che avete evitato. Per guarire completamente, d'ora in
poi vi impegnate con il Fuoco a dire ciò che va detto nel momento
in
cui va detto.



Per essere veramente efficaci con questa tecnica dovrete usare
tutta
la vostra creatività e le vostre risorse. Cominciate con poco e
iniziate a curare i drenaggi che sono più facili da realizzare. Una
volta fatto questo, sentirete un aumento dell'energia disponibile,
che vi aiuterà a sconfiggere i pensieri e le azioni abituali più
difficili che prosciugano l'energia.


Ecco alcuni suggerimenti e considerazioni aggiuntive che possono
aiutarvi nell'utilizzo di questa tecnica:




Esercitatevi a rivivere il passato. Vedere se stessi come in
un film nella situazione di drenaggio energetico è abbastanza
facile
per la maggior parte delle persone, ma spostare la propria
consapevolezza 
nella situazione di drenaggio energetico per
riviverla è difficile finché non ci si abitua. Per aiutarvi, potete
esercitarvi a farlo anche con tutti i tipi di situazioni positive.
Rivivete consapevolmente ed energeticamente momenti speciali della
vostra vita - luoghi bellissimi in cui siete stati, eventi
significativi a cui avete partecipato - fino a quando non avrete
acquisito una buona sensibilità per il processo di rivivere .



Prendere impegni. Trovare degli impegni per rimediare alle
perdite di energia a volte richiede una certa creatività e può
richiedere più di una sessione con il Fuoco. Ad esempio, se siete
costantemente preoccupati per i problemi di denaro, la soluzione
potrebbe non essere immediata. Per prima cosa, chiedete al Fuoco
Sacro e usate la fiamma sacra per aiutarvi con le intuizioni e poi
siate aperti a ricevere risposte, specialmente quelle che
potrebbero
non essere le più comode da accettare. Se ancora non vedete una
soluzione, lavorate prima su altri drenaggi energetici. Quando la
vostra energia disponibile sarà aumentata, sarete in grado di
risolvere qualsiasi problema.




Preparate un piano d'azione. Passare da un rattoppo a una
vera
e propria guarigione di una grave perdita di energia richiede una
solida strategia. Dovete elaborare un piano d'azione legittimo che
vi
mantenga su un percorso energetico sano. Ad esempio, rattoppare una
perdita energetica causata da qualcuno che ha abusato fisicamente
di
voi può includere la capacità di perdonare quella persona,
recuperare l'energia che avete perso a causa di quella situazione e
aiutare altre persone abusate. Ma guarire veramente da quell'evento
può significare creare intenzionalmente relazioni sane con gli
altri
o impegnarsi in atti di gentilezza casuali con le persone intorno a
voi (anche se non sanno che state facendo qualcosa di bello per
loro), in modo da contrastare gli effetti della ferita.



Perdonate voi stessi se un pezzo si stacca. La guarigione
energetica può essere un processo lungo e impegnativo, con successi
e fallimenti. Questa è una delle ragioni principali per usare la
fiamma sacra. Nei momenti di dubbio e di debolezza, andate al Fuoco
Sacro e sentite l'energia numinosa in tutto il vostro essere.
Traete
forza da questa antica energia e proseguite il vostro cammino.



Questa pratica è ovviamente qualcosa che non si fa tutti i giorni.
Richiede pianificazione e preparazione e potrebbe essere necessario
eseguirla più volte per raggiungere il proprio obiettivo, ma ne
vale
la pena. Con una maggiore disponibilità di energia, abbiamo
maggiori
possibilità di sperimentare pienamente le altre pratiche di questo
libro.





  
Pratica 3



 








I TRE PUNTI DI ATTENZIONE


Si tratta di una pratica avanzata insegnatami dagli sciamani
Huichol/Wirrarika. 




Una volta che abbiamo iniziato a guarire i nostri drenaggi
energetici
e quindi abbiamo più energia disponibile (
pratica
2), possiamo usare questa energia in vari modi. Un modo per
impiegare questa energia è quello di focalizzare ed espandere la
nostra attenzione. L'espansione in questa pratica avviene
attraverso
la divisione dell'attenzione - ponendo consapevolmente la nostra
attenzione prima su tre e poi su cinque punti. Questa divisione
dell'attenzione si ottiene senza ridurre nessuno dei punti.





Per esempio, per prima cosa divideremo la nostra attenzione in tre
punti, ma non useremo solo un terzo della nostra capacità su
ciascuno di essi. Ogni punto riceverà il 100% della nostra
attenzione. Questa situazione è un paradosso sciamanico che non si
ottiene facilmente nemmeno con l'allenamento e la pratica. La
maggior
parte delle persone moderne non sperimenterà mai questo stato
integrativo di coscienza, semplicemente perché non sa che esiste o
che è possibile. Tuttavia, se riuscite a sperimentare i cinque
punti
di attenzione, aprite la porta della coscienza sciamanica a
infinite
possibilità nei regni dell'attenzione e della percezione. A questo
livello tutte le pratiche sciamaniche sono più facilmente
padroneggiabili. L'ulteriore vantaggio di questa pratica è che
nella
vita di tutti i giorni diventiamo infinitamente più consapevoli, il
che favorisce una fiducia calma e umile in qualsiasi situazione.
Per
afferrare e poi praticare questa tecnica può essere necessario
tempo. Se siete pazienti e vi dedicate a impararla, col tempo
diventerà una seconda natura e vi chiederete come avete fatto a
vivere senza!


 








Concentrarsi su due punti di attenzione


In questa parte dell'esercitazione creerete un disegno che servirà
come strumento didattico per l'apprendimento delle cinque
attenzioni.


  
	


        Disegnare un cerchio con una croce a lati pari all'interno
del
        cerchio, usando un bastone sulla terra o con carta e
matita. Le
        quattro estremità della croce devono intersecarsi e
fermarsi sul
        cerchio.

        

  
	

        Al centro della croce scrivete la parola 
me.

        

  
	

        Dove il braccio destro della croce incontra il cerchio
scrivere
        
oggetto.

        

  
	

        A sinistra del centro del braccio destro disegnate una
freccia che
        punta verso di 
me.

        

  
	

        A destra del centro del braccio destro, una freccia indica
        l'
oggetto.







Possiamo notare che il disegno ha cinque punti: quattro alle
intersezioni della croce e del cerchio e uno al centro. Tutti i
punti
sono collegati e illustrano i cinque punti di attenzione. In questo
momento abbiamo etichettato due punti: 
me (io, me stesso, io)
e 
oggetto (oggetto, entità, cosa, situazione).




La freccia rivolta verso di 
me illustra la concentrazione
dell'attenzione su di sé. La freccia rivolta verso l'
oggetto
illustra il posizionamento dell'attenzione su qualcosa di
diverso
da voi. Come potete vedere, ora abbiamo due frecce, due punti di
attenzione. Se riuscite a porre l'attenzione sull'oggetto e a
concentrarvi su voi stessi, allora avete diviso l'attenzione in
due.
Questo non è uno stato di coscienza normale per la maggior parte
delle persone.



Per la maggior parte della giornata l'attenzione è rivolta
all'esterno, a ciò che stiamo facendo. In alcuni momenti prestiamo
attenzione a noi stessi, soprattutto quando stiamo attenti a ciò
che
diciamo, quando ci guardiamo allo specchio o quando ci inciampiamo
in
un dito del piede. Ma quasi sempre poniamo la nostra consapevolezza
sull'uno o sull'altro. Raramente poniamo la nostra attenzione su
entrambi 
nello stesso momento. Quando spiego questo concetto
ai miei studenti, spesso qualcuno mi chiede: "Che differenza c'è
con il multitasking?". Lo sciamano Jesús fornisce una risposta,
estratta dal mio libro, 
Insegnamenti degli sciamani del Peyote: I
cinque punti di attenzione:




Jesús mi guardò con aria interrogativa. Mi chiesi se avessi usato
le parole giuste in spagnolo. Così aggiunsi: "Noi chiamiamo
multitasking fare diverse cose allo stesso tempo. Ad esempio, molte
persone di guidano l'auto, parlano al cellulare, leggono una mappa
e
mangiano un bagel allo stesso tempo. La nostra attenzione non è
forse divisa per la maggior parte del tempo?".






Ridacchiando, Jesús rispose: "L'attenzione dell'oggetto può
essere usata in una moltitudine di modi. Ma scommetto che la
persona
che guida quell'auto non sta prestando attenzione alla sua essenza,
al suo vero essere, mentre sta facendo tutte quelle altre cose.
Questo richiede un particolare sforzo di concentrazione. E se lo
facesse, scommetto anche che smetterebbe immediatamente di parlare
e
di mangiare e presterebbe maggiore attenzione alla guida. O forse
rinuncerebbero del tutto a guidare. Nell'altro esempio, pensare a
una
situazione, anche se ha a che fare con se stessi, non è la stessa
cosa che prestare attenzione al proprio io. Si sta ponendo
l'attenzione su i dettagli della situazione". 



Secondo Jesús, abbiamo tre aspetti importanti che ci rendono ciò
che siamo. Abbiamo il nostro ego: sono questo e sono quello.
Abbiamo
la nostra essenza: il nostro vero essere con cui siamo nati. E
abbiamo la nostra personalità individuale: le nostre
caratteristiche
acquisite.



La nostra essenza è ciò che vive intrinsecamente dentro ognuno di
noi: è la nostra qualità interiore, il nostro livello di essere, i
nostri valori più profondi . Ci pone delle domande: Chi sono? Da
dove vengo? Dove sto andando? Quando le persone vivono la loro vita
centrata sull'ego, sono squilibrate, in disarmonia, come una
persona
intrappolata su un'isola da sola per tutta la vita. È necessario
che
ci sia armonia tra essenza, personalità ed ego. L'armonia apre la
porta alla vera conoscenza di sé e alla luce del divino.




Mantenere i primi due punti - contemporaneamente pensare al sé e
all'oggetto - è l'inizio del guardare verso l'esterno, oltre il sé.
Si pone l'attenzione internamente in direzione dei propri
sentimenti
e della propria salute generale, esaminando se stessi sia
fisicamente
che mentalmente, e allo stesso tempo si presta attenzione
all'oggetto, ciò che è al di fuori di sé. Tuttavia, una volta che
avrete sperimentato un numero sufficiente di volte, arriverete a un
punto in cui l'esercizio diventa completamente diverso, perché
inizierete a toccare la vostra essenza.


Concentrarsi su tre punti di attenzione



Ora arriviamo a un'altra situazione sciamanica paradossale: è
incredibilmente difficile dividere l'attenzione umana in due, ma in
realtà è più facile dividerla in tre e poi in cinque. Queste
situazioni inspiegabili sono una parte importante del motivo per
cui
pratico lo sciamanesimo: il brivido di immergersi nell'ignoto,
sapendo che il puro intelletto non raggiungerà la meta. È solo
attraverso l'esperienza che impariamo a conoscere le cose vere,
anche
se non possiamo spiegarle.



Il terzo punto di attenzione è il 
luogo. Indica dove vi
trovate e perché siete lì. Ora scrivete 
luogo sul vostro
disegno nel punto in cui il braccio sinistro incontra il cerchio.
Allo stesso modo del braccio destro, disegnate una freccia che
punta
verso di 
me e una che punta verso il 
luogo.


D'ora in poi concentratevi su questi tre punti di attenzione.


  
	

        
Io. Non dimenticatevi di voi stessi. Osservatevi sempre.
        Prestate sempre attenzione alle vostre parole, azioni,
gesti,
        abitudini, persino ai vostri pensieri ed emozioni.

        

  
	

        
Oggetto. Siate molto attenti agli oggetti, alle entità, alle
        situazioni, a tutto ciò che è fuori di voi e che potete
        interpretare con i vostri sensi.

        

  
	


        
Luogo. Osservate il sito in ogni momento in cui vi trovate e
        siate consapevoli del motivo per cui vi trovate lì.







È molto importante ricordare di 
non infatuarsi di un solo
punto di attenzione. Che si tratti di voi stessi, di un oggetto o
di
un luogo, per quanto interessante, bello, orribile, affascinante o
atroce sia qualcosa, non focalizzate l'attenzione su un punto a tal
punto da trascurare gli altri. Se lo fate, perderete l'intero
punto.
Quando prestare attenzione ai tre punti contemporaneamente diventa
naturale durante la vita quotidiana, la sfida consiste nel
mantenere
questa attenzione durante le circostanze speciali. L'obiettivo è
mantenere l'attenzione su tutti e tre i punti, anche nei momenti di
stress.




Il mio insegnante mi ha fatto sperimentare le tre attenzioni
strisciando a terra nel deserto di alta quota dove vive la sua
tribù.
Lo faccio con gli studenti dei miei corsi di formazione nelle Green
Mountains: i boschi sono più gentili con le ginocchia, ma sono
comunque molto potenti e appropriati. Posizionarsi in una
situazione
completamente estranea facilita la divisione dell'attenzione da uno
a
tre, perché non si è tentati di ricadere nei modi abituali di usare
l'attenzione. Senza parlare, avere molte persone intorno,
distrazioni
mediatiche, sostenere il vostro ego e la vostra personalità, e così
via, sfondare e sperimentare la triplice divisione dell'attenzione
può svolgersi in modo naturale e in accordo con la vostra vera
essenza.



L'idea è semplice. In un ambiente naturale, chiedete a un compagno
di allontanarsi da voi di circa uno o duecento metri. È utile che
il
compagno sia davanti a voi su un sentiero, così saprete quando
raggiungerete la vostra destinazione (il vostro compagno). Se non
avete un compagno, potete usare qualcosa per segnare la vostra
destinazione. Indossate gli indumenti necessari per essere sicuri,
ma
evitate i guanti se possibile.




Per iniziare, basta mettersi in ginocchio e concentrarsi su
ciascuno
dei tre punti di attenzione. Porre l'attenzione su 
se stessi:
sentire il proprio corpo e notare i propri sentimenti ed
emozioni. Ponete l'attenzione sugli 
oggetti: notate tutte le
piante, le rocce, i colori, i suoni, i sapori, gli odori, tutto ciò
che è fuori dal vostro corpo e dalla vostra testa. Porre
l'attenzione su questo 
luogo: tenete presente dove vi trovate
nel 
quadro generale, al di là del terreno su cui state
strisciando. Siete al centro di un luogo vasto e magico. Questi tre
stati di attenzione sono completamente diversi l'uno dall'altro,
anche se cercherete di sperimentarli tutti nello stesso
momento.














